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SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 12 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 11.50.

Norme in materia di nomina del Comandante ge-

nerale del Corpo della guardia di finanza.

C. 864 Vannucci, C. 3244 Bocchino, C. 3254 Di Pietro

e C. 3269-ter Cicu.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione dei provvedimenti in titolo, rinviata
nella seduta del 14 aprile 2010.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
Regolamento, la pubblicità della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che con
resoconto stenografico, anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Dà quindi conto dei deputati
in missione e delle sostituzioni.

Nel ricordare altresì che nella seduta
del 14 aprile scorso si è conclusa la
discussione sulle linee generali, comunica
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che sono state presentate 10 proposte
emendative (vedi allegato). Tali proposte
sono state trasmesse alle Commissioni
competenti I, III, V, VI e XI, che si sono
quindi espresse, sia sul testo unificato
delle proposte di legge in discussione, sia
sulle citate proposte emendative.

In particolare, avverte che:

la I Commissione ha espresso parere
favorevole sul testo unificato e nulla-osta
sulle proposte emendative;

la III Commissione ha espresso pa-
rere favorevole sul testo unificato, parere
contrario sull’emendamento Maurizio
Turco 1.1 e nulla osta sulle restanti pro-
poste emendative;

la V Commissione ha espresso parere
favorevole sul testo unificato con due
condizioni volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione. La prima condizione è finaliz-
zata ad assicurare l’effettiva permanenza
in carica del Comandante generale della
guardia di finanza per un periodo non
inferiore a due anni, prevedendo, a tal
fine, che il Comandante stesso, qualora nel
corso del primo biennio debba cessare dal
servizio permanente effettivo per raggiun-
gimento dei limiti di età, sia richiamato in
servizio d’autorità fino al termine del
medesimo biennio e che, in tal caso, il
mandato non sia rinnovabile. La seconda
condizione chiarisce che la durata in ca-
rica del Comandante in seconda debba
essere pari a un anno, salvo che nel
frattempo non debba cessare dal servizio
per raggiungimento dei limiti di età. Per
quanto riguarda le proposte emendative,
invece, la Commissione Bilancio ha
espresso parere contrario sugli emenda-
menti Maurizio Turco 1.1 e Di Pietro 1.7
nonché sugli articoli aggiuntivi Cicu 1.01 e
1.02, in quanto suscettibili di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, nonché nulla osta sui restanti
emendamenti;

la VI Commissione ha espresso pa-
rere favorevole sul testo unificato e parere
contrario su tutte le proposte emendative;

l’XI Commissione ha espresso nulla
osta sulle proposte emendative e parere
favorevole sul testo unificato con una
osservazione che raccomanda di preve-
dere, all’articolo 1, comma 1, lettera a),
numero 2), che, qualora nel corso del
mandato del Comandante generale questi
raggiunga i limiti di età per il pensiona-
mento, ne sia previsto il richiamo di
autorità sino al termine del mandato,
anche se si siano determinate le condizioni
per la sua cessazione dal servizio perma-
nente effettivo.

Ciò premesso, avverte che sono inam-
missibili per estraneità di materia, in
quanto concernenti argomenti non consi-
derati nel testo unificato in discussione,
l’emendamento Maurizio Turco 1.1, che
reca disposizioni in materia di istituzione
del Corpo di polizia tributaria e di nomina
del Direttore generale di tale Corpo, l’ar-
ticolo aggiuntivo Cicu 1.01 che prevede
l’attribuzione della promozione al grado
superiore il giorno precedente la cessa-
zione dal servizio ai generali di Corpo
d’armata delle Forze armate (compresa
l’Arma dei Carabinieri) e del Corpo della
guardia di finanza e l’articolo aggiuntivo
Cicu 1.02 che dispone l’istituzione delle
cariche vicarie anche per i vertici delle
Forze armate con l’attribuzione della spe-
ciale indennità pensionabile alle cariche
vicarie di nuova istituzione nonché a
quelle dei vertici delle Forze di polizia.

Ritiene peraltro opportuno sottolineare
che, avendo la Commissione Bilancio
espresso su tutte le proposte emendative
inammissibili un parere contrario, qualora
tali proposte fossero state ammissibili, la
loro eventuale approvazione, avrebbe co-
munque comportato, ai sensi dell’articolo
94, comma 3, del Regolamento la remis-
sione del testo unificato all’Assemblea.

Marco BELTRANDI (PD), intervenendo
nel complesso degli emendamenti riferiti
all’articolo 1, dichiara che l’emendamento
Maurizio Turco 1.1, ove fosse stato dichia-
rato ammissibile, sarebbe stato ritirato dai
presentatori in considerazione del fatto
che la componente radicale del gruppo del
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Partito Democratico ha maturato la con-
vinzione, come sarà puntualizzato in sede
di dichiarazioni finali di voto, che il prov-
vedimento non sia migliorabile.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore, esprime parere favorevole sugli
emendamenti 1.100 e 1.101 richiesti dalla
Commissione Bilancio, da votare ai sensi
dell’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento, mentre formula un invito al ritiro
sui restanti emendamenti, avvertendo co-
munque che l’emendamento 1.100 assorbe
il contenuto degli emendamenti Fava 1.3,
Bosi 1.4, Rugghia 1.5, Di Stanislao 1.6 e Di
Pietro 1.7, e che l’emendamento 1.101
assorbe almeno in parte il contenuto del-
l’emendamento Rugghia 1.8. Fa presente,
infine, che ove i citati emendamenti non
fossero ritirati, il parere dovrebbe inten-
dersi contrario.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Di Pietro 1.2 e parere conforme a
quello del relatore sui restanti emenda-
menti. Infine, nel dichiarare che, ove fos-
sero stati dichiarati ammissibili, avrebbe
espresso un parere più articolato sugli
articoli aggiuntivi Cicu 1.01 e 1.02, segnala
che il Ministero della difesa apprezza
comunque gli intendimenti e la formula-
zione dei medesimi articoli aggiuntivi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Di Pietro 1.2 ed
approva l’emendamento 1.100 richiesto
dalla Commissione Bilancio, ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento.

Edmondo CIRIELLI, presidente, in con-
seguenza dell’approvazione dell’emenda-
mento 1.100, dichiara assorbiti gli emen-
damenti Fava 1.3, Bosi 1.4, Rugghia 1.5, Di
Stanislao 1.6 e Di Pietro 1.7.

Antonio RUGGHIA (PD), intervenendo
sull’emendamento a sua firma 1.8, segnala
come attraverso tale emendamento si in-
tenda da un lato, assicurare che la durata
del mandato del Comandante in seconda

non sia inferiore ad un anno, dall’altro,
che il medesimo Comandante sia richia-
mato d’autorità, qualora durante il man-
dato sia raggiunto dai limiti di età. Con-
siderato che una delle condizioni espresse
dalla Commissione Bilancio consente di
realizzare il primo di tali obiettivi e che
l’altra condizione, formulata dalla mede-
sima Commissione, assicura che la durata
minima del mandato del Comandante ge-
nerale non possa essere inferiore a due
anni, risolvendo in tal modo una questione
essenziale posta dal proprio gruppo nel
corso della discussione generale, ritira
l’emendamento a sua firma 1.8.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 1.101 richiesto
dalla Commissione Bilancio, ai sensi del-
l’articolo 86, comma 4-bis, del Regola-
mento, nonché l’articolo 1, come modifi-
cato dagli emendamenti approvati, e l’ar-
ticolo 2.

Marco BELTRANDI (PD), intervenendo
per dichiarazioni finali di voto, a nome
della componente radicale del Partito De-
mocratico, dichiara di non poter non
preannunciare voto contrario sul provve-
dimento in discussione. Nel ritenere, in-
fatti, che non sia dato di comprendere
quale sia l’interesse generale tutelato dal
provvedimento in oggetto, sottolinea come
quest’ultimo, a suo avviso, serva esclusi-
vamente ad alcune persone con nome e
cognome. Nello stigmatizzare il turn-over
continuo e precipitoso dei vice Coman-
danti dell’Arma dei carabinieri, evidenzia
come il limite dei due anni introdotto per
il Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza non sia sufficiente e
che comunque rimane aperto il problema
della durata dell’incarico del vice Coman-
dante. Nel ricordare, infatti, come anche
un solo giorno d’incarico possa dare vita
ad un trattamento pensionistico elevatis-
simo, pari a 22 mila euro mensili, sotto-
linea come in una fase di grave crisi
economica in cui mancano le risorse e si
vanno « a fare le pulci » ai conti dei
politici, si estenda al Corpo della guardia
di finanza una situazione di privilegio e di
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turn-over continuo già esistente per
l’Arma dei carabinieri. Ritiene che si tratti
di una decisione sbagliata a cui difficil-
mente si potrà porre rimedio in futuro con
un riordino complessivo delle carriere,
come invece da più parti viene ventilato,
perché, a suo avviso, una volta assunte
decisioni di questo tipo risulta difficile
tornare indietro. Infine, sottolinea come
provvedimenti quali quello in discussione,
che hanno un iter accelerato, grazie alla
concessione della sede legislativa da parte
dei gruppi, siano quasi sempre provvedi-
menti bipartisan a benefici di poche per-
sone.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore, pur riconoscendo la buona fede del
deputato Beltrandi, ritiene che non possa
esimersi dal difendere il Parlamento e le
istituzioni militari, quali l’Arma dei cara-
binieri e la Guardia di finanza, che svol-
gono compiti delicatissimi per le istituzioni
democratiche. A suo avviso, infatti, tenuto
conto della situazione dei livelli dirigen-
ziali delle altre amministrazioni, il preve-
dere per la Guardia di finanza quello che
è già stato previsto per l’Arma dei cara-
binieri non è un modo per agevolare una
persona o una categoria, né tanto meno
per creare disarmonia all’interno di una
categoria. Ritiene, altresì, che i gruppi
politici non abbiano portato avanti tale
provvedimento per favorire qualcuno, ma
abbiano inteso dare un riconoscimento al
ruolo fondamentale svolto dalla Guardia
di finanza per le casse dello Stato e per la
democrazia, dando la possibilità di sce-
gliere il Comandante generale del Corpo
della guardia di finanza all’interno del
Corpo medesimo.

Francesco Saverio GAROFANI (PD),
prendendo la parola sull’ordine dei lavori,
lamenta l’irritualità del comportamento
del Presidente Cirielli. Sottolinea, in par-
ticolare, come, poiché il deputato Bel-
trandi ha espresso delle valutazioni poli-
tiche, risulti quanto meno irrituale da
parte della Presidenza commentare tali
dichiarazioni con altre argomentazioni po-
litiche. Esprime, pertanto, il proprio ram-

marico per aver dovuto svolgere questo
intervento nella sua qualità di vice presi-
dente.

Edmondo CIRIELLI, presidente e rela-
tore, rivendica il proprio diritto, al pari
degli altri parlamentari, di esprimere in
modo libero e democratico le proprie
posizioni politiche. Sottolinea, altresì,
come in qualità di Presidente, abbia il
dovere di difendere le istituzioni, potendo
peraltro intervenire nella discussione an-
che in qualità di relatore. Ritiene, per-
tanto, che le argomentazioni addotte dal
deputato Garofani rappresentino valuta-
zioni politiche e non rivestano carattere
formale.

Antonio RUGGHIA (PD), pur ricono-
scendo al Presidente il diritto di interve-
nire sia in qualità di Presidente sia in
quella di relatore, non ritiene tuttavia
possibile che di fronte ad un intervento di
un parlamentare il Presidente stesso si
senta in dovere di fare precisazioni a
difesa delle istituzioni, dal momento che
l’intervento del deputato Beltrandi non era
contro le istituzioni, ma contro il provve-
dimento. Ritenendo pertanto opportuno
ritornare al merito del provvedimento,
ricorda come la Commissione sia stata
investita, in sede legislativa, del tema della
nomina del Comandante generale del
Corpo della guardia di finanza, al fine di
prevedere la possibilità di nominare que-
st’ultimo tra gli appartenenti al Corpo
medesimo, al pari di quanto accade per
l’Arma dei carabinieri. Ritiene che il la-
voro svolto dalla Commissione Difesa ab-
bia condotto alla definizione di un testo
che risulta migliore sia del testo unificato
assunto come testo base, sia della proposta
Bocchino, in quanto sono state modificate
quelle disposizioni che, come risulta dal
parere espresso dalla Commissione Bilan-
cio, avrebbero determinato un’accelera-
zione dei meccanismi di avvicendamento
nell’incarico dei comandanti con una con-
seguente influenza negativa sui conti pub-
blici. Infatti, a differenza di quanto pre-
visto per le altre Forze armate dalla legge
n. 490 del 1997, il testo originario del
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provvedimento prevedeva la cessazione
delle funzioni di comando al raggiungi-
mento dell’età pensionabile da parte del
Comandante generale, poiché, contraria-
mente a quanto previsto per le altre Forze
armate, non ne veniva disposto il tratte-
nimento in servizio fino alla conclusione
del mandato. Nel ricordare che su questo
aspetto il proprio gruppo ha insistito
molto nel corso della discussione generale,
rileva con soddisfazione come la Commis-
sione Bilancio abbia ripreso queste valu-
tazioni. Rivolgendosi, quindi, al deputato
Beltrandi evidenzia come il testo che la
Commissione si appresta a licenziare non
comporti maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato proprio perché la Com-
missione si è adoperata per evitare rischi
in questo senso. In conclusione, nel rite-
nere condivisibili le osservazioni del de-
putato Beltrandi in ordine all’esigenza di
un riordino complessivo delle carriere,
considera necessario che si svolga in fu-
turo una riflessione sull’opportunità del
mantenimento della figura del vice Co-
mandante, figura che non esiste per le
altre Forze armate e che era giustificata in
presenza di un Comandante non nominato
all’interno del Corpo. In altri termini ri-
tiene, pertanto, necessaria una riflessione
complessiva che, tuttavia, non può partire
dal mantenimento di posizioni precosti-
tuite e dalla successiva estensione ad altri.
Ritenendo, quindi, che il provvedimento
elaborato dalla Commissione sia un prov-
vedimento accettabile, preannuncia, a
nome del proprio gruppo, voto favorevole.

Augusto DI STANISLAO (IdV) ritiene
che il contributo reso dalla Commissione
nell’elaborazione del provvedimento sia
stato positivo, anche grazie allo svolgi-
mento degli approfondimenti che erano
stati richiesti dall’opposizione. Nel ritenere
di poter manifestare parziale soddisfa-
zione per il contenuto del provvedimento
che ha visto recepite alcune indicazioni
dell’opposizione volte ad evitare riflessi
negativi sul bilancio dello Stato e a con-
sentire l’esercizio reale delle funzioni di

comando all’interno del Corpo della guar-
dia di finanza, sottolinea tuttavia, come il
tema da affrontare prossimamente sia
quello del riordino delle carriere dell’in-
tero comparto.

Francesco BOSI (UdC), nel preannun-
ciare voto favorevole sul provvedimento in
discussione, manifesta soddisfazione per il
fatto che grazie al provvedimento stesso
viene rimossa quella che veniva vissuta
come una discriminazione, ossia il fatto
che un generale del Corpo della guardia di
finanza non potesse accedere al Comando
generale come invece già da tempo acca-
deva per l’Arma dei carabinieri. Ciò pre-
messo, ricorda di avere presentato un
emendamento che è stato recepito nella
sostanza nel testo del provvedimento per
superare l’iniziale formula sulla durata del
Comandante generale, al fine di allinearla
a quella prevista per i vertici delle Forze
armate. In conclusione, ritiene che il prov-
vedimento sia assolutamente equilibrato e
possa essere salutato con soddisfazione da
tutti.

Salvatore CICU (PdL), nel preannun-
ciare voto favorevole del proprio gruppo
sul provvedimento in discussione, ritiene
che l’intervento del deputato Beltrandi
abbia offeso una posizione politica il cui
scopo non è quello di privilegiare qual-
cuno, ma bensì di assicurare una situa-
zione di equilibrio. In conclusione, nel
ricordare di aver presentato una proposta
di legge che tende ad affrontare in ma-
niera organica anche altri aspetti oltre a
quelli trattati dal provvedimento in discus-
sione, sottolinea come su tali temi la
Commissione avrà modo successivamente
di tornare.

Edmondo CIRIELLI, presidente, chiede
che la presidenza sia autorizzata al coor-
dinamento formale del testo unificato ap-
provato.

La Commissione concorda.
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La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, il testo unificato
delle proposte di legge C. 864, C. 3244, C.
3254 e C. 3269-ter, come risultante dagli
emendamenti approvati.

La seduta termina alle 12.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 12.30.

Proposta di nomina dell’ammiraglio di squadra Cri-

stiano Bettini a Presidente della Cassa di previdenza

delle Forze armate.

Nomina n. 65.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Riccardo MAZZONI (PdL) relatore, fa
presente che la Commissione Difesa è oggi
chiamata ad esprimere il proprio parere,
ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 14 del
1978, sulla proposta di nomina dell’am-
miraglio di squadra Cristiano Bettini a
Presidente della Cassa di previdenza delle
Forze armate, trasmessa dal Ministro per
i rapporti con il Parlamento in data 23
aprile 2010.

Ricorda che la Cassa di previdenza
delle Forze armate, istituita con decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 2009, n. 211, nasce dall’accorpamento
in un unico organismo previdenziale delle
sei casse militari facenti capo al Ministero
della difesa preposte alla gestione di forme
obbligatorie di previdenza complementare,

con onere contributivo gravante esclusiva-
mente sul personale militare ad esse
iscritto.

Il nuovo organismo, istituito presso il
Ministero della difesa, è dotato di perso-
nalità giuridica di diritto pubblico e di-
spone di organi direttivi – il Consiglio di
amministrazione, il Presidente e il collegio
dei revisori – i cui componenti prestano la
propria attività a titolo gratuito e restano
in carica tre anni, con possibilità di ri-
conferma per un ulteriore mandato non
rinnovabile.

Il Consiglio di amministrazione è co-
stituito da tredici membri titolari, nomi-
nati con decreto del Ministro della difesa,
e ha poteri di indirizzo, programmazione,
amministrazione e controllo strategico.
Formano il Consiglio: personale militare in
servizio attivo, rappresentante le singole
categorie di personale di Forza armata, di
cui due membri per l’Esercito, due mem-
bri per la Marina militare, due membri
per l’Aeronautica militare e tre membri
per l’Arma dei carabinieri; un magistrato
contabile e un dirigente del Ministero
dell’economia e delle finanze, designati
dalle istituzioni di rispettiva appartenenza,
nonché un esperto del settore attuariale o
previdenziale, scelto dal Ministro della
difesa; un rappresentante degli ufficiali in
quiescenza titolari dell’assegno speciale,
scelto tra il personale in congedo su pro-
posta delle associazioni di categoria.

Il Presidente è scelto tra i membri
effettivi del Consiglio di amministrazione,
escluso il rappresentante degli ufficiali in
quiescenza titolari dell’assegno speciale, ed
è nominato su proposta del Ministro della
difesa. Secondo quanto previsto dall’arti-
colo 5, comma 2 del citato decreto, nel
caso in cui il Presidente sia scelto tra i
membri effettivi appartenenti al personale
militare in servizio attivo, deve essere
designato a ricoprire tale incarico un uf-
ficiale di grado non inferiore a generale di
divisione o corrispondente, in base a un
criterio di rotazione tra le Forze armate,
sentito il Capo di stato maggiore della
difesa e previa intesa con gli organi di
vertice delle Forze armate. Il Presidente è
il rappresentante legale della Cassa, del cui
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funzionamento risponde al Consiglio di
amministrazione e al Ministro della difesa
e segue l’attuazione delle deliberazioni del
Consiglio di amministrazione, avvalendosi
del coordinato supporto delle strutture e
dell’organizzazione del Ministero della di-
fesa.

Il Consiglio di amministrazione della
Cassa di previdenza delle Forze armate è
stato nominato per la prima volta, con
decorrenza dal 1o luglio 2010, con decreto
del Ministro della difesa del 21 aprile 2010
da cui risulta che il decreto stesso sarà
trasmesso ai competenti organi di con-
trollo. Nella seduta del 23 aprile 2010, il
Consiglio dei ministri ha avviato la pro-
cedura per la nomina dell’ammiraglio di
squadra Cristiano Bettini – il cui curri-
culum vitae è in distribuzione – a Presi-
dente della Cassa di previdenza delle
Forze armate. Da tale curriculum si evince
che l’ammiraglio Bettini ha ricoperto, oltre
a numerosi e qualificati incarichi anche
quello di Presidente della Cassa Ufficiali
della Marina Militare e della Cassa sot-
tufficiali della Marina militare. Infine, nel-
l’esprimere una valutazione senz’altro fa-
vorevole sulla figura individuata dal Go-
verno per la carica di Presidente della
Cassa di previdenza delle Forze armate,
ritiene tuttavia opportuno formulare al-
cune precisazioni. Innanzitutto evidenzia
come dalla documentazione trasmessa dal
Governo non risulti se in ordine alla citata
nomina – come prescritto dall’articolo 5,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 2009, n. 211 – sia
stato sentito il Capo di stato maggiore
della difesa e sia stata raggiunta la previa
intesa con gli organi di vertice delle Forze
armate. Inoltre, nell’esprimere alcune per-
plessità in merito alla procedura seguita
per la richiesta di parere, segnala come
tale richiesta sia stata trasmessa prima
ancora che si sia concluso, presso i com-
petenti organi, l’iter per il controllo del
decreto di nomina dei membri del Consi-
glio di amministrazione della Cassa da cui
il Presidente deve essere tratto. Segnala
infatti, a questo riguardo, che qualora tale
controllo non si concludesse positiva-
mente, si dovrebbe richiedere alle Camere

un nuovo pronunciamento, sottoponendo,
di fatto, il parere reso dalle Commissioni
parlamentari agli esiti dell’attività svolta
dagli organi di controllo. Pertanto, prima
di formulare una proposta di parere in
ordine alla nomina in oggetto, ritiene op-
portuno acquisire al riguardo un chiari-
mento da parte del Governo.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti nel
prosieguo dell’esame.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 12.40.

Disposizioni in materia di semplificazione dei rap-

porti della Pubblica amministrazione con cittadini e

imprese e delega al Governo per l’emanazione della

Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e

per la codificazione in materia di pubblica ammi-

nistrazione.

Nuovo testo C. 3209-bis Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe MOLES (PdL), relatore, os-
serva che il provvedimento reca disposi-
zioni in materia di semplificazione dei
rapporti della Pubblica Amministrazione
con cittadini e imprese e delega al Go-
verno per l’emanazione della Carta dei
doveri delle amministrazioni pubbliche e
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per la codificazione in materia di pubblica
amministrazione.

Per quanto riguarda le competenze
della Commissione Difesa, segnala gli ar-
ticoli 4, 10, 21, 21-bis e 26.

L’articolo 4, nel prevedere che la con-
servazione delle cartelle cliniche sia effet-
tuata esclusivamente in forma digitale,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica, stabilisce che, su richiesta,
le copie delle cartelle cliniche siano rila-
sciate agli interessati anche in forma car-
tacea, previo pagamento di un corrispet-
tivo stabilito dall’amministrazione che le
detiene. Le modalità di attuazione e la
decorrenza degli adempimenti previsti dal
citato comma sono state demandate ad un
apposito regolamento, emanato su propo-
sta dei Ministri della salute e per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
di concerto con i Ministri dell’economia e
delle finanze, della difesa e per la sem-
plificazione normativa, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

L’articolo 10 stabilisce che le comuni-
cazioni da esso individuate siano effettuate
esclusivamente in modalità telematica tra-
mite la posta elettronica. Tra queste figu-
rano anche le comunicazioni relative al-
l’aggiornamento delle liste di leva che il
capo dell’Amministrazione comunale deve
trasmettere nei primi giorni di aprile, ai
sensi dell’articolo 10 della legge n. 191 del
1975, al capo dell’Ufficio di leva per l’ar-
ruolamento nell’Esercito e nell’Aeronau-
tica competente per territorio, nonché, per
i comuni costieri, anche al capo dell’Uffi-
cio di leva della capitaneria di porto
competente per territorio. Le modalità e i
termini per l’attuazione di tale disposi-
zione sono disciplinate con uno o più
decreti del Ministro dell’Interno di con-
certo con il Ministro della difesa, da
emanarsi entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento.

L’articolo 21, invece, integrando il de-
creto legislativo n. 165 del 2001, introduce
un’apposita disciplina in materia di giu-
ramento dei dipendenti delle pubbliche
amministrazioni il cui rapporto di lavoro

risulta privatizzato ai sensi dell’articolo 1
del predetto decreto. La norma in que-
stione stabilisce l’obbligo, a pena di licen-
ziamento, di prestare, al momento dell’as-
sunzione in servizio, giuramento di fedeltà
alla Repubblica e di leale osservanza della
Costituzione e delle leggi, adempiendo ai
doveri del proprio ufficio nell’interesse
dell’amministrazione e dei cittadini, per il
pubblico bene. La medesima norma sta-
bilisce, altresì, che il giuramento deve
essere effettuato in occasione della prima
assunzione presso la pubblica amministra-
zione, dinanzi al dirigente dell’ufficio o a
un suo delegato, con la conseguenza che
non sarà necessario ripeterlo in caso di
mobilità, di progressione professionale o
di superamento di un altro concorso. In-
fine, viene fatta comunque salva l’appli-
cazione della specifica disciplina vigente
per il personale non contrattualizzato di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 253 del 2001, tra cui, come noto,
vi è anche il personale militare e le Forze
di polizia di Stato.

L’articolo 21-bis, al fine di assicurare
omogeneità ed efficacia al processo di
formazione continua dei pubblici dipen-
denti e per garantire gli obiettivi di sem-
plificazione e di razionalizzazione nei rap-
porti tra la pubblica amministrazione e
cittadini, prevede che una quota del 40 per
cento delle risorse stanziate per la forma-
zione presso le amministrazioni pubbliche
centrali, ad eccezione di quelle dotate per
legge di apposite strutture, confluisce in
un fondo costituito presso il dipartimento
della funzione pubblica per finanziare
programmi formativi e di aggiornamento
professionale gestiti dalle strutture vigilate
dal Ministero della pubblica amministra-
zione e l’innovazione e preposte per legge
alla formazione dei dipendenti delle am-
ministrazioni pubbliche. Il fondo è quindi
ripartito a favore di ciascuna amministra-
zione conferente sulla base delle direttive
emanate dal Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione. Si stabilisce
per altro che, qualora le risorse del fondo
non risultino impegnate entro il 31 luglio
di ogni anno, esse vengano riassegnate alle
amministrazioni conferenti. In proposito
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ritiene che la disposizione non dovrebbe
trovare applicazione nei confronti del Mi-
nistero della difesa, posto che tale Dica-
stero risulta dotato di apposite strutture
per la formazione.

L’articolo 26, infine, innova alcuni pro-
fili della disciplina del servizio tempora-
neo dei dipendenti pubblici all’estero at-
tualmente regolato dalla legge 27 luglio
1962, n. 145, come modificata dall’articolo
8, comma 1, della legge 15 luglio 2002,
n. 145, che ne ha esteso l’ambito di ap-
plicazione a tutto il personale dipendente
delle Amministrazioni pubbliche, preve-
dendo tra l’altro la medesima procedura
autorizzatoria per tutti i dipendenti a
prescindere dalla qualifica rivestita. In
particolare, la disciplina vigente prevede
che il collocamento avvenga in tutti i casi
con decreto dell’amministrazione interes-
sata, previa autorizzazione del Diparti-
mento della funzione pubblica presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri, d’in-
tesa con il Ministero degli affari esteri e
con il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Tra le modifiche introdotte dal pre-
sente provvedimento a tale disciplina vi è
l’estensione della disciplina di cui alla
legge n. 1114 del 1962 al cosiddetto per-
sonale in regime di diritto pubblico, e
quindi anche al personale militare e le
Forze di polizia di Stato. In particolare,
per quanto riguarda il collocamento fuori
ruolo degli ufficiali e dei sottoufficiali,
viene sostituito il disposto dell’articolo 6,
primo comma, della legge n. 1114 del
1962, che fa riferimento all’Esercito, alla
Marina ed all’Aeronautica, con quello –
più ampio – alle « Forze armate » e viene
prevista l’applicazione della medesima di-
sciplina autorizzatoria prevista per gli altri
dipendenti pubblici anche alle Forze ar-
mate, in luogo di quella vigente che invece
prevede l’intervento del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri
della difesa e degli Affari esteri.

In conclusione, poiché ritiene che il
provvedimento non presenti profili proble-
matici dal punto di vista delle competenze

della Commissione Difesa, propone di
esprimere parere favorevole sul nuovo te-
sto del disegno di legge in oggetto.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
concorda con le valutazioni del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di stabilizza-

zione e di associazione tra le Comunità europee e i

loro Stati membri, da una parte, e la Bosnia-

Erzegovina, dall’altra, con Allegati, Protocolli e Atto

finale con dichiarazioni allegate, fatto a Lussem-

burgo il 16 giugno 2008.

C. 3446 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonio LA FORGIA (PD), relatore, os-
serva che l’Accordo di stabilizzazione e di
associazione tra le Comunità europee e i
loro Stati membri, da una parte, e la
Bosnia-Erzegovina, dall’altra, oggetto del
disegno di legge di ratifica in esame, è
finalizzato ad integrare la Bosnia nel con-
testo politico ed economico europeo, an-
che nella prospettiva di una futura can-
didatura all’ingresso nell’Unione europea.

Evidenzia, quindi, come l’Accordo sia
parte del processo di stabilizzazione e di
associazione (PSA) che costituisce il qua-
dro di riferimento delle relazioni esterne
dell’Unione nei confronti dei Paesi dei
Balcani occidentali (Albania, Bosnia-Erze-
govina, Croazia, ex Repubblica jugoslava di
Macedonia-ERJM, Serbia, Montenegro e
Kosovo).

Le finalità di tale processo sono la
stabilizzazione della situazione politica,
economica e istituzionale dei singoli Paesi
e dell’intera regione attraverso lo sviluppo
delle istituzioni e la riforma della pubblica
amministrazione; l’intensificazione della
cooperazione commerciale ed economica;
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il rafforzamento della sicurezza nazionale
e regionale; lo sviluppo della cooperazione
in numerosi settori compreso quello della
giustizia e degli affari interni. L’obiettivo
di fondo del citato processo è quello di
porre le condizioni per l’adesione al-
l’Unione europea dei Paesi in questione.

Il presente Accordo con la Bosnia-
Erzegovina è l’ultimo Accordo di questo
tipo in ordine temporale concluso con la
UE (ad eccezione del Kosovo). Tutti i Paesi
dei Balcani occidentali sono ora dotati di
stabili ed articolate relazioni contrattuali
con l’Unione europea.

L’Accordo è composto da un Pream-
bolo, 135 articoli raggruppati in dieci titoli,
7 Allegati, 7 Protocolli, l’Atto finale e
Dichiarazioni.

L’articolo 1 istituisce l’associazione e
reca gli obiettivi dell’Accordo di stabiliz-
zazione e di associazione,

Il Titolo I (articoli da 2 a 9) delinea i
princìpi generali concordati tra le Parti
per l’attuazione dell’Accordo. In proposito,
con riferimento alle competenze della
Commissione Difesa, ricordo il principio
della lotta contro la proliferazione delle
armi di distruzione di massa (ADM) e dei
relativi vettori che, ai sensi dell’articolo 3,
costituisce un elemento essenziale dell’Ac-
cordo.

Il Titolo II (articoli da 10 a 13) riguarda
lo sviluppo del dialogo politico a livello
bilaterale, multilaterale e regionale. L’ar-
ticolo 10 in particolare, prevede la colla-
borazione delle Parti nella lotta contro la
proliferazione di armi di distruzione di
massa (ADM) nonché nel controllo efficace
delle operazioni di import/export e di
transito e di impiego finale delle tecnologie
così dette dual use, suscettibili quindi di
utilizzazione anche a fini bellici o terro-
ristici.

Il Titolo III (articoli da 14 a 17) im-
pegna la Bosnia-Erzegovina, con il soste-
gno della Comunità, a promuovere attiva-
mente la cooperazione regionale.

Il Titolo IV (articoli da 18 a 46), invece,
contiene le disposizioni commerciali.

Il Titolo V (articoli da 47 a 69) reca
disposizioni relative a circolazione dei la-

voratori, stabilimento, prestazione di ser-
vizi, pagamenti correnti e circolazione dei
capitale.

Al fine di avvicinare la Bosnia-Erze-
govina all’acquis communautaire, l’Ac-
cordo prevede una disciplina specifica in
materia di ravvicinamento, applicazione
delle legislazioni e regole di concorrenza
(Titolo VI – articoli da 70 a 77), giustizia,
libertà e sicurezza (Titolo VII – articoli
da 78 a 85), politiche di cooperazione
(Titolo VIII – articoli da 86 a 111) e
cooperazione finanziaria (Titolo IX – ar-
ticoli da 112 a 114).

Il Titolo X (articoli da 115 a 135) reca
le disposizioni istituzionali, generali e fi-
nali. In particolare, al fine di assicurare il
corretto funzionamento dell’Accordo, è
istituito un Consiglio di stabilizzazione e di
associazione (CSA) che adotta decisioni
vincolanti in merito all’attuazione dell’Ac-
cordo, ma può anche formulare racco-
mandazioni. L’Accordo, inoltre, prevede
che le Parti adottino tutti i provvedimenti
necessari per l’adempimento degli obblighi
previsti dall’Accordo stesso e per la rea-
lizzazione degli obiettivi da questo fissati e
stabilisce che possano essere adottate,
dopo l’esame da parte del Consiglio di
stabilizzazione e di associazione, oppor-
tune misure in caso di inottemperanza.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica, approvato dal Senato della
Repubblica lo scorso 28 aprile 2010, si
compone di quattro articoli: i primi due
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica e l’ordine di esecuzione del-
l’Accordo di stabilizzazione e associazione
CE-Bosnia-Erzegovina; l’articolo 3 reca,
invece, la clausola di copertura degli oneri
derivanti dal provvedimento – pari a euro
6.940 annuo a decorrere dal 2010 – ai
quali si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa de-
stinata alla ratifica ed esecuzione della
convenzione delle Nazioni Unite sulla lotta
contro la desertificazione nei Paesi grave-
mente colpiti dalla siccità e dalla deserti-
ficazione. Infine, l’articolo 4 dispone l’en-
trata in vigore della legge di autorizza-
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zione alla ratifica per il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

In conclusione, nell’esprimere una va-
lutazione positiva sul provvedimento in
esame, propone di esprimere parere favo-
revole sul disegno di legge in oggetto.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
concorda con la proposta di parere favo-
revole del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.50 alle 12.55.
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ALLEGATO

Norme in materia di nomina del Comandante generale del Corpo della
guardia di finanza. (C. 864 Vannucci, C. 3244 Bocchino, C. 3254 Di

Pietro e C. 3269-ter Cicu).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Alla legge 23 aprile 1959, n. 189,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ovunque ricorra la parola: « Co-
mandante » è sostituita dalla seguente:
« Direttore »; ovunque ricorrano le parole:
« guardia di finanza » sono sostituite dalle
seguenti: « polizia tributaria »; infine, le
parole « militare » e « Forze armate »,
ovunque ricorrano, sono soppresse »;

b) all’articolo 1, secondo comma,
sono soppresse le seguenti parole: « con-
correre alla difesa politico-militare delle
frontiere e, in caso di guerra, alle opera-
zioni militari »;

c) all’articolo 4:

1) il primo comma, è sostituito dal
seguente: « Il Direttore generale della po-
lizia tributaria è scelto tra i dirigenti
generali dello Stato ed è nominato con
decreto del Presidente della Repubblica,
previa deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

2) al secondo comma, sopprimere il
secondo periodo.

d) all’articolo 5:

1) al primo comma, le parole: « Il
Comando » sono sostituite dalle seguenti:
« La Direzione »;

2) il secondo comma è soppresso;

3) al terzo comma, le parole: « Al
Comando » sono sostituite dalle seguenti:
« Alla Direzione »;

4) al quarto comma, le parole: « del
Comando » sono sostituite dalle seguenti:
« della Direzione »;

e) all’articolo 8, primo comma, le
parole: « o di altre Forze armate » sono
sostituite dalle seguenti: « o di altre am-
ministrazioni dello Stato »;

f) l’articolo 10 è soppresso;

g) all’articolo 11, il secondo comma è
soppresso;

Conseguentemente, sopprimere i commi
2 e 3.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire il primo periodo con il seguente: « Le
disposizioni introdotte dal presente arti-
colo acquistano efficacia dalla data di
assunzione della carica del Direttore ge-
nerale del Corpo della polizia tributaria,
nominato secondo le procedure stabilite
dal primo comma dell’articolo 4 della
legge 23 aprile 1959, n. 189, come sosti-
tuito dal comma 1, lettera c), numero 1),
del presente articolo ».

1. 1. Maurizio Turco, Beltrandi, Bernar-
dini, Farina Coscioni, Mecacci, Zampa-
rutti.

(Inammissibile)
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Al comma 1, lettera a), numero 1),
sopprimere le parole: « o dell’Esercito » e le
parole: « di concerto con il Ministro della
difesa ».

1. 2. Di Pietro, Di Stanislao.

Al comma 1, lettera a) numero 2),
sopprimere le parole: , salvo che nel frat-
tempo debba cessare dal servizio perma-
nente effettivo per raggiungimento dei li-
miti di età o per altra causa prevista dalla
legge,.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, dopo le parole: al primo comma
aggiungere le seguenti: per un periodo di
due anni e comunque non oltre il rag-
giungimento del limite di età. Il Coman-
dante generale, qualora nel corso del
primo biennio debba cessare dal servizio
permanente effettivo per raggiungimento
dei limiti di età, è richiamato d’autorità
fino al termine del medesimo biennio e il
mandato non è rinnovabile.

1. 100 (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole da: « Il mandato del
Comandante » fino a: « al primo comma »
con le seguenti: « Il mandato del Coman-
dante generale ha una durata non infe-
riore ai due anni e può essere rinnovato
una sola volta secondo la procedura di cui
al comma 1. Qualora si determinino le
condizioni della sua cessazione dal servi-
zio permanente effettivo, per il raggiungi-
mento dei limiti di età, ne è deliberato il
richiamo d’autorità sino al termine del
mandato. In questo caso, il suo mandato
non può essere rinnovato ».

1. 3. Fava, Gidoni, Chiappori, Pirovano,
Paglia.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente: « 2) dopo il

terzo comma è aggiunto il seguente: Il
mandato del Comandante generale è de-
terminato ai sensi dell’articolo 37, commi
4 e 5, del decreto legislativo 30 dicembre
1997, n. 490 ».

1. 4. Bosi.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole da: « Il mandato del
Comandante » fino a: « di cui al primo
comma » con le seguenti: « Il mandato del
Comandante generale ha una durata pari
a due anni ed è rinnovabile una volta sola
con provvedimento da emanare, secondo
la procedura di cui al primo comma, per
un periodo di due anni e comunque non
oltre il raggiungimento dei limiti di età.
Qualora nel corso del primo biennio debba
cessare dal servizio permanente effettivo
per raggiungimento dei limiti età, il Co-
mandante generale è richiamato d’autorità
fino al termine del medesimo biennio e il
suo mandato non è più rinnovabile ».

* 1. 5. Rugghia, Villecco Calipari, Garo-
fani, Giacomelli, La Forgia, Laganà
Fortugno, Letta, Migliavacca, Mogherini
Rebesani, Recchia, Rosato, Sereni,
Tocci, Vico.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole da: « Il mandato del
Comandante » fino a: « di cui al primo
comma » con le seguenti: « Il mandato del
Comandante generale ha una durata pari
a due anni ed è rinnovabile una volta sola,
con provvedimento da emanare secondo la
procedura di cui al primo comma, per un
periodo di due anni e comunque non oltre
il raggiungimento dei limiti di età. Qualora
nel corso del primo biennio debba cessare
dal servizio permanente effettivo per rag-
giungimento dei limiti età, il Comandante
generale è richiamato d’autorità fino al
termine del medesimo biennio e il suo
mandato non è più rinnovabile ».

* 1. 6. Di Stanislao.

Al comma 1, lettera a), numero 2),
sostituire le parole da: « Il mandato del
Comandante » fino a: « di cui al primo
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comma » con le seguenti: « Il mandato del
Comandante generale ha una durata pari
a due anni ed è rinnovabile una sola volta
con provvedimento da emanare secondo la
procedura di cui al primo comma. Nel
periodo dell’eventuale rinnovo il Coman-
dante generale decade dal proprio incarico
il medesimo giorno in cui debba cessare
dal servizio permanente effettivo per rag-
giungimento dei limiti di età o per altra
causa prevista dalla legge. Alla scadenza
naturale del primo biennio, il mandato
non è rinnovabile se il Comandante gene-
rale, nel frattempo, debba cessare dal
servizio permanente effettivo per raggiun-
gimento dei limiti di età, o per altra causa
prevista dalla legge ».

1. 7. Di Pietro, Di Stanislao.

Al comma 3, lettera b), capoverso b-bis),
sostituire le parole: massimo di un anno,
con le seguenti: pari ad un anno.

1. 101 (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento)

(Approvato)

Al comma 3, lettera b), al capoverso
b-bis), sostituire le parole da: « massimo di
un anno » fino a: « altra causa prevista
dalla legge » con le seguenti: « pari ad un
anno e qualora raggiunto dai limiti di età
è richiamato d’autorità fino al termine del
mandato ».

1. 8. Rugghia, Villecco Calipari, Garofani,
Giacomelli, La Forgia, Laganà Fortu-
gno, Letta, Migliavacca, Mogherini Re-
besani, Recchia, Rosato, Sereni, Tocci,
Vico.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Al comma 6 dell’articolo 32 della
legge 19 maggio 1986, n. 224, sono ag-

giunte, in fine, le seguenti parole: « , fatti
salvi per i generali di corpo d’armata e
gradi equiparati delle Forze armate, com-
presa l’Arma dei carabinieri, nonché della
Guardia di finanza, a decorrere dall’anno
2010, gli effetti economici e previdenziali
del grado superiore, di generale o grado
corrispondente, senza il computo delle
indennità di cui all’articolo 65, comma 4,
del decreto legislativo 30 dicembre 1997,
n. 490, e successive modificazioni, e al-
l’articolo 5, terzo comma, della legge 1o

aprile 1981, n. 121, e successive modifi-
cazioni, né il cumulo con le stesse inden-
nità, comunque percepite, già in servizio
oppure anche soltanto in congedo, dai
beneficiari, o con i peculiari emolumenti
connessi all’impiego nei servizi di infor-
mazione e sicurezza. Dai predetti effetti
economici del grado superiore per i gene-
rali di corpo d’armata e gradi corrispon-
denti è esclusa la determinazione dell’in-
dennità di ausiliaria ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in euro
258.000 per l’anno 2010, euro 325.000 per
l’anno 2011 ed euro 859.000 a decorrere
dall’anno 2012, si provvede:

a) quanto a euro 258.000, per l’anno
2010, e a euro 325.000, per l’anno 2011,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

b) quanto a 859.000 euro a decor-
rere dall’anno 2012, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per il
medesimo anno dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2010-2012,
nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2010, allo scopo parzialmente
utilizzando, quanto a 29.000 euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del-
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l’economia e delle finanze e, quanto a
830.000 euro, l’accantonamento relativo
al Ministero della difesa.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, al titolo, dopo le pa-
role: « militare all’estero » aggiungere le
seguenti: « , nonché modifiche al comma 6
dell’articolo 32 della legge 19 maggio 1986,
n. 224 ».

1. 01. Cicu.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Con decreto del Ministro della difesa
sono individuate le cariche vicarie del
Capo di stato maggiore della difesa e dei

Capi di stato maggiore dell’Esercito, della
Marina militare e dell’Aeronautica mili-
tare, corrispondenti a quelle del Vice co-
mandante generale dell’Arma dei carabi-
nieri e del Comandante in seconda del
Corpo della guardia di finanza.

2. All’articolo 65, comma 4, del decreto
legislativo 30 dicembre 1997, n. 490, e
successive modificazioni, dopo le parole
« al comma 4 dell’articolo 37 » sono inse-
rite le seguenti: « e alle corrispondenti
cariche vicarie ».

3. All’articolo 5, terzo comma, della
legge 1o aprile 1981, n. 121, e successive
modificazioni, dopo le parole « per l’eco-
nomia montana e per le foreste » sono
inserite le seguenti: « , nonché per le
cariche vicarie di ciascuno di essi ».

Conseguentemente, al titolo, dopo le pa-
role: militare all’estero aggiungere le se-
guenti: , nonché in materia di Forze ar-
mate e di polizia.

1. 02. Cicu, Speciale.

(Inammissibile)
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